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XX Congresso della FGCI 
Ricca di indicazioni e contributi 
la prima giornata di discussione 

Scuola-lavoro 
punti concreti 
nella ricerca 

di unità per una lotta rinnovatrice 
[Aperta da una ragazza la serie delle presenze alla tribuna — Come si configura la « questione giovanile 
: specifici obiettivi di azione unitaria — Diversi interventi su Mezzogiorno, agricoltura, emigrazione -

— Costante lo sforzo di indicare 
I problemi del cittadino-soldato 

Delegazioni da tutto il mondo 
Decine te rappresentanze della gioventù comunista e democratica presenti 

Sono giunte fino ad oggi al XX Con­
gresso della FOCI delegazioni del se­
guenti paesi: 

ALGERIA: Unione nazionale della gio­
ventù algerina; ARGENTINA: Federazio­
ne della gioventù comunista; AUSTRA­
LIA: Movimento della gioventù comu­
nista; BELGIO: Gioventù comunista bel­
ga, BRASILE: Gioventù comunista; 
BULGARIA: Lega giovanile comunista 
«Dlmltrov», CECOSLOVACCHIA: SSM • 
CSSR; CILE: Gioventù comunista; Gio­
ventù radicale rivoluzionarla; Gioventù 
socialista; Comitato giovanile della sini­
stra cristiana; Comitato giovanile del 
MAPU; Comitato giovanile del MAPU 
operaio e contadino; CIPRO: Edon; CO­
LOMBIA: Gioventù comunista; REPUB­
BLICA POPOLARE DEL CONGO: Unio­
ne della gioventù socialista congolese; 
CUBA: Unione della gioventù comunista; 
DANIMARCA: Gioventù comunista di 
Danimarca (DKU); REPUBBLICA DO­
MENICANA: Forza giovanile per 11 so­
cialismo; ECUADOR: Gioventù comuni­
sta; FINLANDIA: Lega giovanile demo­
cratica. Unione del giovani socialdemo­
cratici: FRANCIA: Movimento della gio­
ventù comunista francese: GIAPPONE: 
Lega del giovani democratici del Giap­
pone: GRAN BRETAGNA: Lega della 
gioventù comunista. Giovani socialisti del 
partito laburista; GRECIA: Kne, Rlgas 

Fereos; GUINEA: Jrda; INDIA: Alyf; 
IRAN: J. Tudeh-Odys; IRAQ: Gioventù 
comunista; ISRAELE: Lega della gioven­
tù comunista: MOZAMBICO: Giovani 
del FRELIMO; PALESTINA: Gups; 
PERÙ': Gioventù comunista; POLONIA: 
Federazione delle unioni socialiste della 
gioventù polacca; PORTOGALLO: Unio­
ne della gioventù comunista, Gioventù 
socialista; RDT: FDJ: RFT: SDAJ. MSB 
Spartacus; ROMANIA: Unione della gio­
ventù comunista; SAHARA OCCIDEN­
TALE: Fronte Polisarlo; SAN MARINO: 
Federazione giovanile comunista, Fede­
razione giovanile socialista: SOMALIA: 
Unione del giovani somali; SPAGNA: 
Unione della gioventù comunista di Spa­
gna; SVEZIA: Lega della gioventù comu­
nista; SVIZZERA: KYV; UNGHERIA: 
KISZ: URSS: Komsomol leninista del­
l'URSS, KMO: URUGUAY: Unione della 
gioventù comunista: VENEZUELA: Gio­
ventù comunista; VIETNAM: Unione del­
la gioventù lavoratrice «Ho ci Min-»; 
JUGOSLAVIA: Unione della gioventù so-
c.Hllsta; BERLINO OVEST: WB-FDJ. 

Sono Inoltre presenti delegazioni delle 
seguenti organizzazioni giovanili Interna­
zionali- FMJD, Federazione mondiale Uri-
la gioventù democratica, JOCI, Gioventù 
operala cristiana Internazionale; UIE, 
Unione Internazionale degli studenti. 

Fate leggere 
e diffondete 

l'Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

lUnità 
l'Unità 
ORGANO •DEL>PARHfÒ 
COMUNISTA ITALIANO 

7 numeri 

6 nùmeri 

5 numeri-

4 6 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 

33 .500 

24 .500 

21.000 

17.500 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 18 

Scuola-lavoro, 1 due poli del­
la vite del giovani, sono 1 
punti di riferimento del di­
battito del Congresso nazio­
nale della FGCI, già nella sua 
prima giornata ricco di ri­
flessioni e di Indicazioni, di 
contributi e di esperienze di­
versi portati alla tribuna da 
compagni di tutta Italia e 
dell'emigrazione. 

La realtà delle nuove gene­
razioni si rispecchia negli In­
terventi del delegati, con ci­
fre, con situazioni Illustrate, 
con ampie panoramiche sulla 
condizione operala e su quella 
studentesca, sulla agricoltura, 
sul mondo della sottoccupazio­
ne e del lavoro precario, sullo 
vita del disoccupati. Una di­
mostrazione di come 1 compa­
gni della FGCI siano a con­
tatto diretto con i loro coe­
tanei di ogni condizione so­
ciale, e quindi capaci di In­
terpretarne le preoccupazioni, 
1 disagi, gli sbandamenti come 
le ribellioni. Ma nello stesso 
tempo una dimostrazione del­
la capacita dei giovani comu­
nisti di collocare fatti e cifre, 
sentimenti e situazioni In una 
dimensione politica, per an­
dare avanti nella ricerca de­
gli obiettivi specifici da porre 
alle lotte e per contribuire al­
la battaglia generale per lo 
sviluppo della democrazia. 

E' cosi che 11 dibattito pren­
de quota, Indicando nella 
«questione giovanile» In Ita­
lia uno del nodi politici fonda­
mentali sul quale 1 partiti so­
no chiamati a misurarsi e che 
chiama in causa la gestione 
del potere, le scelte econo­
miche, gli Indirizzi nuovi da 
dare al nostro paese per u-
sclre dalla crisi con solu­
zioni qualitativamente diver­
se. 

Non è un caso se ad aprire 
la discussione è stata una 
ragazza, un po' 11 simbolo del­
la nuova presenza delle gio­
vani donne nella vita politica 
e dell'impegno della FGCI a 
contarne sempre di più nelle 
sue file. Grazia Manca, della 
Federazione di Sassari, 17 an­
ni, studentessa del liceo scien­
tifico, ha parlato del « disagio 
delle masse giovanili nelle 
scuole e nell'università per la 
qualità dello studio e del tipo 
di processo educativo» e per 
la mancanza di sbocchi nel 
lavoro. Il suo è stato un ap­
passionato atto d'accusa con­
tro lo spreco delle risorse ma­
teriali e umane, contro le con­
seguenze della crisi che col­
pisce le nuove generazioni, 
particolarmente del mezzo­
giorno. Da qui il suo Impegno 
nella ricerca delle vie per una 
lotta che «coinvolga anche 
nuovi soggetti sociali» nel pro­
cesso di rinnovamento demo­
cratico. 

Ancora Mezzogiorno: Giu­
seppe Musarra, della Federa­
zione di Capo d'Orlando, ha 
parlato di lavoro affrontando 
il tema del rinnovamento del­
l'agricoltura. « principale ri­
sorsa dell'economia meridio­
nale ». E Maddalena Tulantl, 
di Napoli, ha sottolineato 
la esigenza dell'orientamento 
dello masse giovanili nelle zo­
ne disgregate, con «un con­
fronto serrato, continuo, su 
obiettivi concreti ». con con­
ferenze sull'occupazione gio­
vanile e femminile — la for­
za lavoro secondaria come la 
definiscono alcun! economi­
sti — per « proposte reali di 
soluzione ». 

Prioritaria è la questione 
dell'occupazione e all'interno 
di questa, perno centrale è 
l'occupazione produttiva: so­
no le parole di Danilo Bar-
zizza, di Bergamo, che ha 
analizzato le distorsioni dello 
sviluppo capitalistico degli an­
ni 60 per porre — come il 
compagno Musare, di Vicen­
za — la «questione centrale; 
la lotta oggi è ppr la dire­
zione politica, In sostanza per 
11 potere ». 

Nel suo intervento, è venu­
to In luce l'altro tema che fa 
da sfondo a tutto 11 Congres­
so (e che è illustrato nello 
slogan dello striscione posto 
sopra la presidenza), quello 
dell'unità politica del giova­
ni. Il compagno Bai-zizza ha 
parlato del cattolici, del con­
tributo che grandi masse han. 
no dato al risultati elettorali 
del nostro partito, del decli­
no dell'anticomunismo, delle 
« scelte sofferte » e del dialo­
go che si è Instauiato «In so­
stanza anche a Bergamo — 
egli ha detto — il vecchio sta 
morendo e nostro compito è 
organizzare 11 nuovo». 

« Come organizzare 1 gio­
vani, nella scuola, nel luoghi 
di lavoro, nei quartieri, e un 
punto-chiave di questo dibat­
tito-ricerca collettiva, dove 
molti sono gli Interrogativi 
posti perché siano sciolti con 
il contributo di tutti, dove 
non mancano dubbi e richie­
ste di maggiore conoscenza 
della realtà, dove si sente dire 
esplicitamente che cosa non 
e stato fatto abbastanza e 
quando occorre Intervenire 
con più slancio e con più im­
pegno. Discutere, organizzare, 

lottare: sono 1 verbi ricorrenti 
nel momento in cui si ricon­
duce l'analisi teorica e poli­
tica alle iniziative da assume­
re per contribuire a mutare 
le prospettive. 

I terreni d'Intervento sono 
tanti, diversi quanto è varia 
la realtà politica e sociale 
del nostro paese. Ecco 11 com­
pagno Ermanno Marocco, di 
Torino, affrontare tra l'altro 
l'argomento della democrazia 
nelle caserme, anche In rife­
rimento al fatto che la nuo­
va leva sarà quella del gio­
vani protagonisti della lotta 
per 1 decreti delegati nella 
scuola e protagonisti del 15 
giugno. E poi quello delle 
strutture associative e cultu­
rali nei quartieri, per aggre­
gare 1 giovani trovando un 
« momento unificante » tra 
le esperienze della scuola e 
quelle del lavoro. 

I rischi 
Ecco il compagno Giovanni 

Stefanelli, di Firenze, ripren­
dere 11 tema « dell'unità del 
giovani per un cambiamento 
democratico e socialista del 
nostro paese » Individuandone 
gli aspetti specifici e originali 
che assume tra le masse stu­
dentesche. Nuovo Impulso oc­
corre dare — egli dico — allo 
sviluppo di questa unità, «con 
ampi movimenti di massa che, 
partendo dalle condizioni di 
vita specifiche del giovane, 
giungano ad un livello di di­
battito e di lotta generale e 
complessiva». In questo sen­
so «va riconfermata appieno 
la scelta di creare gli OSA». 

Giulia Rodano, di Roma, no­
ta a sua volta che «mentre 
esiste una aspirazione di fon­
do unitaria nelle giovani ge­
nerazioni, non esiste ancora 
una unità politica del giova­
ni ». « E proprio per questo 
— ella afferma — l'unità non 
può essere costruita soltanto 
attraverso l'accordo o la giu­
stapposizione su programmi 
più o meno minimi delle for­
ze politiche presenti nella gio­

ventù » La compagna Rodano 
mette In guardia contro « 1 
rischi di verticismo presenti 
ad esemplo negli accordi si­
glati sui Consigli dei dele­
gati studenteschi e per le 
giornate nazionali di lotta de­
gli studenti del 2 e del 12 di­
cembre ». E Infine conclude 
che e con l'avanzare di una 
grande proposta politica ca­
pace di Indicare «forme più 
alte di vita collettiva » che si 
può far avanzare il processo 
di unità e portare le altre for­
ze politiche al confronto con 
le masse. 

Il momento della solidarietà 
Internazionale è vissuto dal 
delegati e dagli Invitati al 
congresso con una partecipa­
zione che porta 11 segno di 
tante battaglie anche recenti 
combattute dal giovani in Ita­
lia per la libertà e l'indipen­
denza dei popoli. Il compagno 
vietnamita Ho Anh Zung lo 
ricorda, portando il saluto 
dell'Unione Gioventù Lavora­
trice Ho CI Min, ai « Giovani 
italiani, tutti i nostri amici 
dell'Italia che spesso si de/i-
niscono "generazione del Viet­
nam" » e che « possono dirsi 
con fierezza legittima "la vit­
toria del Vietnam è anche la 
nostra vittoria». Prima con­
tro l'aggressione, ora per la 
ricostruzione del Vietnam: lo 
impegno solidale del giovani 
comunisti continua e questo 
è 11 significato del lungo, lun­
ghissimo applauso con cui 1 
giovani rispondono. 

E un altro momento poli­
tico Internazionale è quello 
rappresentato dall'intervento 
del compagno Catal», del 
movimento della gioventù co­
munista francese. Le sue pa­
role sono seguite con atten­
zione, da quelle che riguar­
dano Il rapporto democrazia-
socialismo, 11 pluralismo dei 
partiti, lo sviluppo delle liber­
tà acquisite a quelle che ri­
guardano le questioni europee 
e la lotta del popoli nel mon­
do contro l'Imperialismo. Lo 
applauso al compagno fran­
cese per ciò che ci unisce e 
che rende comune la lotta è 

caldo e fraterno, come quello 
che poi accoglie il compagno 
portoghese Rodrlguez quando 
fa un richiamo all'unità del­
le forze antifasciste nel suo 
paese, al legami di solidarietà 
alla lotta per la democrazia 
e la libertà, in condizioni di­
verse, nei due paesi. 

L'assemblea saluta poi con 
calore il compagno GhennadJ 
Janev, presidente delle orga­
nizzazioni giovanili dell'Unio­
ne Sovietica. Egli, Intervenen­
do a tarda sera, parla dello 
Impegno per l'unità del gio­
vani contro l'imperialismo, del 
successi nel processo di disten­
sione, della solidarietà con il 
Cile (e ha chiesto la libertà 
per Corvalan). con la Spa­
gna, con il Vietnam, con tutti 
1 popoli In lotta per la liber­
tà. 

Interviste 
E poi 11 dibattito riprende 

La voce dell'emigrazione ò 
portata da Salvatore Loiarro, 
della Svizzera, che parla del­
l'Impegno della FGCI su tutti 
1 problemi (di nuovo torna 
l'aggettivo concreti) che Inve­
stono la vita del giovani e 
sul collegamento politico con 
tutto l'arco delle questioni che 
formano la linea del PCI. 

SI può seguire 11 dibattito, 
nella sala, ma anche « Inter­
vistare il Congresso» per com­
prendere chi sono e che cosa 
pensano 1 giovani comunisti. 
Qualche colloquio-lampo nelle 
pause del lavori lo consento­
no La disoccupazione, per e-
semplo: ne parla Augusto Fer­
raioli, di Roma (un giovane 
ventenne che ha cominciato 
a lavorare a dieci anni, come 
garzone) che ha l'esperienza 
della Lega del disoccupati sor­
ta a Primav'ille due mesi fa 
La ricerca degli obiettivi — 
egli dice — è ancora comples­
sa, ci vogliono sbocchi reali 
e soluzioni anche intermedie 
da offrire al dibattito che si è 
sviluppato tra 1 giovani. 

Luisa Melograni 

Il dibattito sui temi 
della vita dei giovani 

Gli interventi di ieri — Il saluto del segretario della Federazione 
giovanile socialista — Alla tribuna le prime delegazioni estere 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 18 

I lavori della seconda sedu­
ta del XX Congresso della 
FGCI si sono aperti questa 
mattina poco prima delle 9, 
con l'intervento della compa­
gna Grazia Manca, di Sassa­
ri, che ha parlato sullo svi­
luppo delle lotte del giovani 
in Sardegna. Il compagno Lo­
iarro, delegato di Zurigo, ha 
parlato della attività della 
FGCI In Svizzera, e dei rap­
porti con le organizzazioni de­
mocratiche elvetiche; Stefa­
nelli, di Firenze, ha analizza­
to lo stato e le prospettive 
del movimento degli stu'ien-
tl; Barzizza, di Bergamo, si 
e soffermato sulle lotte del 
lavoro, 1 contratti, con parti­
colare rilcrlmcnto alle mas­
se cattoliche: Marocco, di 
Torino, ha analizzato le con­
dizioni di vita dei giovani 
nelle grandi città, ribadendo 
poi la necessità di un Impe­
gno sul temi della vita dei 
giovani sotto le armi; Giulia 

Rodano, di Roma, ha posto 
al centro del proprio inter­
vento 11 tema dell'unità delle 
nuove generazioni, eviden­
ziando le novità presenti nel­
la generazione del '75 rispet­
to a quella del '68. 

Dopo la compagna Rodano, 
è intervenuto, accolto da un 
grande applauso, il rappre­
sentante della gioventù lavo­
ratrice del Vietnam «Ho CI 
Min », che ha esaltato il pie­
no successo di tre decenni di 
lotte per la liberazione del 
suo paese, ringraziando 1 gio­
vani comunisti italiani per la 
solidarietà portata alla lotta 
del popolo vietnamita. 

Il dibattito è quindi ripreso 
con l'Intervento del compa­
gno Muraro di Vicenza, che si 
è soffermato sul carattere 
strutturale della questione 
giovanile e sull'esigenza di 
articolare la proposta della 
FGCI per un lavoro stabile 
e qualificato I compagni di 
Vicenza hanno fitto sapere 
di aver già raggiunto 11 100r5> 
nel tesseramento alla FGCI 

Un dibattito nel partito 

Nuove iniziative 
per la diffusione della 

stampa comunista 
Il ruolo della stampa co­

munista, 1 compiti nuovi che 
si presentano alla nostra in­
formazione dopo il 15 giu­
gno sono oggetto di partico­
lare attenzione da parte del 
partito. Questa attività as­
sume varie forme dal conve­
gno di zona al seminarlo pro­
vinciale. 

Quest'ultima forma è sta­
ta adottata dalle Federazio­
ni di CREMA e FORLÌ'. Con­
vegni di zona si sono svolti 
a DESIO por la Brlanza con 
l'Intervento del compagno An-
telli. amministratore dele 
gato del nostro giornale, e a 
Mirabello (Ferrara). 

Convegni provinciali dedi­
cati al problemi della stam­
pa comunista si sono tenuti 
a MODENA, con 11 compagno 
Trivelli della direzione del 

Partito, a REGGIO EMILIA 
con Petruccioli, condlrettoic 
dell'Unita, a BIELLA, VER­
CELLI, FORLÌ', RAVENNA, 
GENOVA. BRESCIA. SI so­
no riuniti per esaminare lo 
stato e le prospettive di 
estensione della diffusione 
della nostra stampa I comi­
tati federali di SAVONA, TO-
RINO, MILANO, NAPOLI. 

Queste le Iniziative già 
svolte; altre sono in corso 
di preparazione Ne sono sca­
turite concrete indicazioni di 
lavoro, come ad esemplo 
quella di rivolgersi per quan­
to riguarda gli abbonamenti 
all'Unità e a Rinascita ai 
nuovi eletti nelle liste comu­
niste. Va segnalato Inoltre 
l'impegno, preso all'attivo 
provinciale dì GENOVA, di 
aumentare del 40 per cento 
la diffusione dell'Unità. 

nel '76, e di Impegnarsi a 
proseguire nel proselitismo, 
almeno fino a raggiungere il 
150%, tappa raggiunta negli 
ultimi quattro anni. Anche 11 
compagno Musarra, di Capo 
D'Orlando, ha rilevato che la 
sua Federazione ha già su­
perato 11 104'ó nel tessera­
mento per 11 '76, con oltre 100 
nuovi Iscritti; si è quindi sof­
fermato sulle condizioni di vi 
ta del giovani siciliani, e sul­
la necessità di un rilancio 
della agricoltura. Maddale 
na Tulantl, di Napoli ha esa­
minato la situazione nuova 
creata dal 15 giugno nella sua 
città e la presenza nuova del­
le ragazze nel movimento de­
mocratico 

Ha portato quindi 11 saluto 
a! congresso 11 compagno Vii-
letti, segretario nazionale del­
la Federazione giovanile so­
cialista, che si è soffermato 
sullo .stato del rapporti tra le 
due organizzazioni 

Il compagno Salati, di An­
cona, ha ricordato la caduta 
della pregiudiziale anticomu­
nista ed esaminato 1 compiti 
nuovi che 11 15 giugno pone 
al giovani comunisti. Hanno 
portato quindi 11 saluto al 
congresso 1 compagni Marlot-
ti, a nome dell'Associazione 
del p'onlerl, e 11 compagno 
Jean Michel Katala, segreta­
rio nazionale del movimento 
della Gioventù comunista di 
Francia, che ha ricordato co­
me, pur in condizioni diverse, 
le due organizzazioni affron­
tano problemi che sono In 
larga parte comuni adottando 
soluzioni concordanti 

L'Intervento del compagno 
Katala. accolto da grandi ap­
plausi, ha chiuso la seduta 
della mattinata, durante la 
quale sono stati letti 1 mes­
saggi pervenuti alla presiden­
za dal console di Cuba; del 
comitato centrale dell'Unione 
lavoratrice sud coreana e del­
l'Unione dogli studenti sud 
coreani; dell'Unione della 
gioventù democratica libane 
se di crediamo che compren­
derete 1 motivi della nostra 
assenza»); del comitato cen­
trale della Lega per la Dber 
tà del lavoratori degli USA: 
dell'Un'onc della gioventù li­
bera di Berlino Ovest 

Degli Interventi e del saluti 
delle sedute del pomeriggio e 
de'la serata daremo conto do­
mani 

d. v. 

Lettere 
all' Unita: 

Per respingere la 
violenza dell'ospe­
dale psichiatrico 
Signor direttore, 

lo psichiatra Sergio Erba, 
in un intervista rilasciata ad 
un settimanale, ha detto 
« V ospedale psichiatrico ita­
liano, tranne che in poche ec­
cezioni, è impostato sulla vio­
lenza, sulle repressioni e sul­
la riduzione in oggetto dei 
malati » Mi trovo d accordo 
lo sono padre di un amma­
lato, da vano tempo ricove-
tato In una clinica psichiatri­
ca, dove ha subito ingiustizie 
e non pochi maltrattamenti 
lo ho fatto sempre rilevare 
gueste cose, sono stato sem­
pre pronto a prendere le di­
fese di mio figlio, sino ad 
inoltrare denunce o segnala­
zioni a chi di competenza 
(purtroppo spesso senza esi­
to) 

Vorrei lare un appello ai 
familiari dei ricoverati affin­
ché siano sempre vicini ai lo­
ro ammalati, non temendo 
mai di prendere le loro di­
fese. Cerchino di non sentir­
si mai in colpa (o provare 
vergogna] di avere un malato 
in famiglia e ricoverato in 
ospedali e cliniche psichiatri­
ci: semmai, in colpa devono 
sentirsi coloro che rappresen­
tano il Potere e che non sen­
tono il dovere né di pretienl-
re, né di fare qualcosa in 
favore di questi malati, 

A Torino da qualche anno 
a questa parte qualcosa è 
cambiato, ma questo soltan­
to grazie alla lotta — dura 
e lunga — condotta all'ester­
no e all'interno degli ospeda­
li, da operatori più avanzati, 
dai familiari uniti, da lavora­
tori e studenti, con alla testa 
l ir /4sjoci<wfone contro le ma­
lattie mentali » che ha agito 
forte dell'esperienza riuscita e 
acquisita a Gorizia Occorre 
andare avanti su quella linea, 
non abbandonare mai questa 
battaglia, prendendo contatto 
con i nuovi eletti nei governi 
locali, per poter insieme fare 
qualcosa di concreto per i 
malati 

IVAN CERRETANI 
(Torino) 

Quando muti: 
il significato 
delle parole 
Cari compagni, 

mt è accaduto altre volte di 
leggere sul giornale proteste 
brontolone dei lettori per 
l'uso che si fa oggi della pa­
rola « sindacalista » intesa co­
me « dirigente sindacale » o 
« esponente sindacale ». Ogni 
volta si dice (come nelle 
«Lettere all'Unità» del 17 di­
cembre) che l'uso del termi­
ne, inteso in queste ultime 
accezioni, i sbagliato perché 
sindacalisti sono solo coloro 
che appartenevano alla cor­
rente dei « sindacalisti rivolu­
zionari u, tra i quali militò 
Giuseppe Di Vittorio 

Ora mi chiedo- se il co­
stume dell'uomo si modifica, 
se si modificano e si esten­
dono l diritti civili, se la sto­
ria cammina, possibile che 
solo le parole restino legate 
ad un significato arcaico e 
quindi debbano morire'' E sì 
che la semantica ci insegna 
a studiare i significati delle 
parole, quindi che le parole 
mutano anche con il mutare 
della struttura e della sovra­
struttura. Se una lingua e vi­
va, non solo accoglie nuovi 
termini, ma modifica anche 
il significato di altri. Quindi 
— a mio parere — continuia­
mo pure tranquillamente ad 
usare il termine sindacalisti 
nel senso di dirigenti sindaca­
li. Non è forse chiarissimo il 
termine? 

ANGELO D'ANDREA 
(Firenze) 

Quante prepotenze 
in nome 
dell'articolo 17 ? 
Caro compagno direttore, 

sotto la voce « debito com­
petenze fisse » mi * stato ri­
dotto lo stipendio di lire 24 
mila 910 Motivo ufficiale- « in­
subordinazione » Ma vorrei 
che i lettori del nostro gior­
nale sapessero che il testo uni­
co degli impiegati civili det­
to Stato (10-1-1957 n ì) aliar-
ticolo 17 dice testualmente-
e L'impiegato, al quale, dal 
proprio superiore, venga im­
partito un ordine che egli ri­
tenga palesamente illegittimo, 
deve farne rimostranza allo 
stesso supcriore, dichiarando­
ne le ragioni. Se l'ordine è rin­
novato per iscritto, l'impiega­
to ha il dovere di darvi esecu­
zione » 

Mi chiedo- quante prepoten­
ze possono consumare i supe­
riori al riparo dell'art, i"' 
Quante accuse di insubordina­
zione possono essere mosse ai 
dipendenti? Piti che il fatto 
personale, vorrei sollevare 
una discussione su tutte quel­
le norme palesemente repres­
sive contenute nel testo uni­
co, e questo anche perchè 
nella mia categoria (PP TT ) 
i problemi normativi trovano 
scarsissima rispondenza Nel­
l'ultima piattaforma rivendi-
cativa si auspica l'estensio­
ne dello Statuto dei lavoratori 
anche al settore pubblico 
ma appunto si tratta più di 
auspicio che di una batta­
glia convinta. 

LETTERs. FIRMATA 
(Trento) 

Ma questa sarda 
fa aumentare o r.o 
il colesterolo? 
Egregio direttore, 

una vistosa e ripetuta pub 
bheità apparsa nel mete di 
settembre scorso sui più no­
ti fogli italiani — compresa 
l Unl'a — ha invitato i cit­
tadini a consumare maggior­
mente « l'economico pesce az 
zurro » e preetsamente le 
K sarde », il crii grasso — ve­
niva assicurato con accento 
scientifico — anziché peggio­
rare il colesterolo ne ostaco-

i la >urmuzio,:c Questo in 
sostanza il discorso pubblici­
tario Stupore e soddisfazio­
ne da parte di noi « colente-
rosi », particolarmente per i 
meno abbienti. Se Dio vuole 
— abbiamo detto — d'ora m 
avanti potremo gustare que­
sto tipo di pesce senza pre­
occupazione e per giunta a 
prezzo equo Senonchà. qual­
cuno di noi. andando dal me­
dico per sentire il suo pare­
re è rimasto male- un'alzata 
di spalle e un breve e nega­
tivo dondolio del capo ci ha 
— per così dire — fatto resta­
re con la sarda in bocca. Per­
ciò chiedo chi è che ha ra­
gione'' Comunque sia, e in­
terpretando di sicuro il pen­
siero di tutti coloro che in 
Italia desidererebbero chiari­
re la cosa, mi rivolgo pubbli­
camente alle autorità compe­
tenti nazionali affinchè sia po­
sto fine a questo improvviso 
disorientamento dietetico ri­
spondano con una dichiara­
zione pubblica in quanto vi 
è di mezzo il pericolosissimo 
colesterolo e la comprensibi­
le ansia del... portamonete. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Ci chiedono libri 
SEZIONE del PCI « Togliat­

ti », piazza Cavalieri di Vit­
torio Veneto, Albanella fSa-
lerno,! « Dai 15 giugno il par­
tito si à rafforzato Per la pri­
ma volta quest'anno abbiamo 
organizzalo la festa dell'Uni-
tà. Il partito sta soprattutto 
cambiando in qualità Anche 
se a passo ridotto, vediamo 
finalmente I giovani avvicinar­
si a noi. Vogliamo una pre­
senza culturale nel nostro 
paese, per questo ci rivolgia­
mo ai lettori e a tutti i com­
pagni perché ci mandino li­
bri e riviste». 

SEZIONE del PCI di Pon-
telongo ("Padova;.- «Il nostro 
è un paese del "bianco" Ve­
neto, ma anche qui, dopo 
moltissimi sforzi, siamo riu­
sciti ad avere una sede del 
partito. Questo è potuto acca­
dere dopo il 15 giugno — no­
stra forte avanzata, anche sa 
il Comune è ancora nelle ma­
ni della DC — e dopo la riu­
scitissima festa dell'Unità. 
Scriviamo perché possiate 
farci avere libri e altro ma­
teriale utile II recapito è: 
Mario Bison, via Stazione, 
Pontelongo (Padova) » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio-
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande utili­
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo­
ro suggerimenti, sia delle os­
servazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Antonio GALASSO. Milano; 
M. G, Napoli; Pietro MILA-
NATO, Turblgo; G. PARDO. 
Catania: Alfeo PARODI, S. 
Bernardo di Stella; Vincenzo 
TRAVERSA, Ponti; A. CO-
LOMBO, Milano; Giampaolo 
ZUCCHINI, Bologna (« Ad 
ogni minaccia di aumento 
del prezzo del metano, voi 
giustamente insorgete per di­
fendere gli interessi dei con­
sumatori. A mio parere, non 
è perù del tutto giusto che 
coloro che sfortunatamente 
abitano una casa dove esiste 
impianto a gasolio spendano 
— a parità di grandezza del­
l'abitazione — circa quattro 
volte più di quanto spendono 
quelli che hanno il riscalda­
mento a melano »); Raffaele 
FIRINI, Milano («Il nostro 
giornale deve lasciare prie 
spazio al confronto fra le for­
ze giovanili ed in particolare 
alle tesi politiche di fondo 
che esprime la FGCI tu qual­
siasi problema e in qualsiasi 
momento D). 

Giuseppe CULASSO, Salua-
zo (è un lettore di 87 anni, 
delegato al Congresso di Li­
vorno del 1921 e fondatore del 
PCI, e scrive: «Il PSDI fon­
dato dallon. Saragat ha fat­
to la sua epoca La classe la­
voratrice non è confluita — 
come preconizzava il leader 
socialdemocratico — nella so­
cialdemocrazia, ma nel PCI, 
il partito che lotta per la giu­
stìzia e per il bene dell'uma­
nità »); UN GRUPPO di finan-
zieri, Venezia («puf si esal­
ta ancora il ventennio fasci­
sta, e se qualcuno osa repli­
care, arrivano le angherie, co­
me quella del trasferimento, 
che colpisce il finanziere e la 
sua famiglia »); IL COORDI­
NAMENTO degli organismi 
per una scuola democratica 
0 antifascista, Venezia (in 
una lettera indirizzata agli 
organismi che agiscono nella 
scuola, criticano severamente 
11 ministro della PI per aveT 
11 sconsigliato » i consigli di 
circolo di adottare per le bi­
blioteche scolastiche l'enciclo­
pedia Io e gli. altri). 

C CACCIALUPI, Verona 
(« E' ormai da tempo che 
dura la processione a Pechi­
no degli arnesi della reazione, 
primo fra tutti Strauss, uo­
mo di punta dell'antisovieti-
smo, dell' anticomunismo * 
portabandiera dei nemici del­
la distensione Ora anche il 
prode Fanfani ha fatto il do­
lere suo, tacendosi ricevere 
con tutti gli onori dal diri­
genti cinesi »), Bruno MANI-
CARDI, Modena («Dopo aver 
visto il servizio TV sulla cen­
trale di spionaggio america­
na, chiedo è possibile final­
mente promuotere un'inchie­
sta od un dibatt.to parlamen­
tare sull'opera (.'"'la CIA in 
Italia7»), C. p , Roma (n So­
no pensionati I'JPS Ilo co-
vitto fare una cura di fanghi 
per 1 artrosi e ho speso 1 re 
Ì7 mila p u VO m la per 1' 
viaggio L'IMAM picvcdc d-
rimborsarmi circi 1"20 m"n 
lire Sono passati più di tre 
mesi, ma finora non ho listo 
nulla»). 


